
 

 

 

 

Roma, 18 Novembre 2020 

Prot. D20/10715                                            

                                                 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE 

IL PRESIDENTE 

Premessi 

• la Nota dell'ANAC del 17 Gennaio 2016, che sancisce che i Fondi Paritetici Interprofessionali Nazionali 

sono da considerarsi "Organismi di diritto pubblico"; 

• la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 Febbraio 2016, n. 10, per la quale "i 

Fondi sono tenuti ad applicare le procedure di aggiudicazione previste dal Codice dei contratti pubblici 

e sono vigilati dall'ANAC [...] quando selezionano soggetti prestatori di beni e servizi necessari per la 

loro organizzazione e per il loro funzionamento"; 

• il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiornato al D.L. 16 luglio 2020, n. 76 c.d. “Decreto 

Semplificazioni”, convertito con modificazioni dalla Legge dell’11 settembre 2020 n. 120 (di seguito, 

Codice); 

• le Linee Guida n. 4 dell'Autorità Nazionale Anti-corruzione (di seguito ANAC), di attuazione del D. Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici" approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 1097/2016, aggiornate con 

Delibera del Consiglio dell'Autorità n. 5 del 1 marzo 2018 e con successiva Delibera del Consiglio n. 636 

del 10 luglio 2019 al D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con Legge del 14 giugno 2019 n. 55, che 

prevedono espressamente, in particolare al paragrafo 4.1, che: "l'affidamento e l'esecuzione dei lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire tramite affidamento diretto, o, 

per i lavori anche tramite amministrazione diretta di cui all'art. 3 comma 1, lett. gggg) del Codice dei 

contratti pubblici, in conformità con l'articolo 36, comma 2, lett. a) del predetto Codice"; 

 

Considerato che 

- nell’ambito del più ampio contesto di digitalizzazione e di innovazione dei processi avviati da Fondo 

For.Te. nell’ultimo biennio, si rendono necessari degli interventi specifici volti al miglioramento ed alla 

razionalizzazione dell’infrastruttura e dei servizi relativi alla telefonia fissa ed alla posta elettronica 

nonché l’adeguamento della sicurezza degli accessi e dei dati conservati nei server a degli standard più 

elevati, anche con l’intento di ridurre i costi in termini di canone/mese dei servizi, assistenza e 

manutenzione; 

- stante, l’attuale assenza all’interno del Fondo di personale addetto al coordinamento in ambito IT 

Management, è necessario avvalersi di un servizio in outsourcing, per la durata di 12 (dodici)  

 

 



 

 

 

 

 

mesi, per il coordinamento, come connettore e front-end unico, tra i fornitori esterni e gli utenti interni 

del Fondo, per tutte le richieste IT inerenti alla connettività fissa e mobile, alla telefonia, al 

funzionamento della posta elettronica, agli accessi ed alla sicurezza degli utenti, sia per il nodo locale 

che cloud, e che effettui la verifica di 1° livello sulle segnalazioni per l’inoltro al supporto di competenza 

con attività di follow-up; 

- sulla base delle valutazioni tecniche condotte, è opportuno, dunque, procedere all’individuazione di 

un Operatore Economico, a cui affidare il servizio per la completa rivisitazione del sistema dei servizi 

voce e della rete interna con sostituzione dello switch di access nonché per l’ottimizzazione dei servizi 

riguardanti principalmente la sicurezza degli accessi e la sicurezza dei dati conservati, in un’ottica di 

compliance alle normative vigenti in termini di gestione e protezione dei dati sensibili, ivi compresa la 

fornitura delle licenze di posta elettronica per n. 50 (cinquanta) caselle e di 30 (trenta) licenze Cisco 

Advanced Malware Protection, oltre che garantirne l’installazione, la configurazione, la migrazione dei 

dati, l’attività di manutenzione e coordinamento in ambito IT Management, per la durata di 12 (dodici) 

mesi; 

 

Dato atto che 

- ai sensi dell’Art. 36, comma 2 lett. a) del Codice, le Stazioni Appaltanti procedono all’affidamento per 

importi inferiori a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due 

o più Operatori Economici; 

- l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi, forniture, secondo le procedure semplificate di cui all’Art. 

36 del Codice, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengano nel rispetto dei principi enunciati dall’Art. 

30, comma 1 del Codice; 

- le stesse Linee Guida ANAC riportano come best practice, tra i criteri di selezione degli operatori, il 

confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più Operatori Economici alla luce del principio di 

concorrenza; 

- il Fondo ha proceduto al confronto tra nn. 02 (due) preventivi e condizioni praticate da Operatori 

Economici appartenenti al settore merceologico di riferimento, i cui esiti e motivazioni sono contenuti 

nel Verbale del 11 Novembre 2020 (Prot. G20/56); 

- allo scopo di contemperare i principi di efficienza ed efficacia con quello di economicità dell’azione 

amministrativa, sulla base del confronto effettuato, è conveniente e vantaggioso per il Fondo 

procedere mediante affidamento diretto alla “FEDAM TECNOLOGY s.r.l.” (C.F./P.IVA: 0687421005), in 

considerazione del preventivo acquisito in data 10 Novembre 2020 (Prot. G20/52), tenuto conto: 

a) della rispondenza della quantità e qualità dei servizi offerti alle esigenze prospettate dal Fondo; 

b) del minor prezzo offerto, per un importo complessivo pari ad Euro 35.759,50 

(trentacinquemilasettecentocinquantanove/50) al netto di Iva, a parità di prestazioni; 

 

 



 

 

 

 

 

c) dello sconto del 10% (dieci/percento) applicato sull’attività di installazione, configurazione e test 

per i servizi voce e per le caselle di posta elettronica; 

d) dell’idoneità a fornire prestazioni con il livello economico e qualitativo atteso, nel rispetto dei tempi 

e dei costi pattuiti tenuto conto degli esiti dei precedenti rapporti contrattuali; 

- in ragione, dell’offerta migliorativa e della comprovata affidabilità dell’Operatore Economico è facoltà 

della Stazione Appaltante non richiedere la cauzione definitiva; 

- ai sensi dell’Art. 32, comma 2 del Codice, nel caso di affidamenti diretti (per importi inferiori a 40.000 

euro), richiamato al punto 4.1.3 delle Linee Guida N. 4 dell’ANAC, “la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 

tecnico-professionali, ove richiesti”; 

 

Ritenuto 

conseguentemente, di dover attivare una procedura sotto soglia, nel rispetto delle suindicate disposizioni 

del Codice e delle Linee Guida ANAC su richiamati, e, dunque, di dover provvedere nel merito, mediante 

affidamento diretto alla società “FEDAM TECNOLOGY s.r.l.”, in considerazione della presenza a valere sul 

bilancio del Fondo di adeguato impegno di spesa nel capitolo “Attività Di Gestione”, sotto voce “AG2.2.3 

– Apparecchiature elettroniche” per un importo pari ad € 2.863,50 (duemilaottocentosessantatre/50) al 

netto di IVA, sotto voce “AG2.2.4 – Software” per un importo pari ad € 4.590,00 

(quattromilacinquecentonovanta/00) al netto di IVA, sotto voce “AG3.1.2 – Utenze e Servizi” per un 

importo pari ad € 13.782,00 (tredicimilasettecentottantadue/00) al netto di IVA e sotto voce “AG2.3.3 – 

Consulenze” per un importo pari ad € 14.524,00 (quattordicimilacinquecentoventiquattro/00) al netto di 

IVA; 

 

Tutto ciò premesso 

 

DETERMINA 

1. di affidare alla società “FEDAM TECNOLOGY s.r.l.” (C.F./P.IVA: 0687421005), con sede legale in Via 

Fontanellato, n. 49 – 00142 (Roma), il servizio di miglioramento e razionalizzazione dell’infrastruttura 

relativa alla telefonia fissa ed alla posta elettronica nonché di adeguamento della sicurezza degli 

accessi e dei dati conservati nei server a degli standard più elevati, comprensivo dell’attività di 

assistenza, manutenzione e coordinamento in ambito IT Management, per la durata di 12 (dodici) 

mesi, per un importo complessivo pari ad € 35.759,50 (trentacinquemilasettecentocinquantanove/50) 

al netto di IVA, ritenuta conveniente e vantaggiosa l’offerta formulata; 

 

 



 

 

 

 

2. di nominare il Direttore del Fondo, Eleonora Pisicchio, Responsabile Unico del Procedimento, preso 

atto dell’insussistenza di situazioni di conflitti di interesse, anche potenziali, ai sensi dell’Art. 42 del 

Nuovo Codice dei contratti pubblici e del Modello di organizzazione, gestione e controllo di cui al D. 

Lgs. 231/2001 nonché del Codice Etico adottati dal Fondo ed, altresì, delegarla alla firma del contratto 

ovvero alla sottoscrizione del preventivo per accettazione; 

3. di richiedere il CIG per la suddetta procedura; 

4. che il R.U.P. procederà, se ed in quanto applicabile, alla verifica dei requisiti di ordine generale di cui 

all’Art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., secondo quanto previsto dalla disciplina di riferimento; 

5. che il R.U.P. curerà tutti gli adempimenti relativi alla stipula del contratto ovvero all’accettazione del 

preventivo, ai sensi dell’Art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., con esonero dal prestare 

la cauzione definitiva. 

 

    Il Presidente 

    Paolo Arena 
         Firmato Digitalmente 

      (ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 



 

 

 


